
Rev_1 del 23.04.2008 

 

B.16 Altre tipologie di inquinamento  

Attualmente sull’impianto sono ancora presenti residue quantità di materiali contenenti fibre di amianto, 
stimate in circa 5 m3, installato al momento della costruzione dell’impianto; le zone interessate dalla 
presenza di tale sostanza sono: 
– zona turbina su un limitato numero di guarnizioni e baderne di alcune flange e valvole; 
– tamponamenti rompifuoco del cabinato comandi armadi automazione. 
Il materiale contenente amianto è efficacemente confinato e non presenta pericolo di rilascio di fibre. 
In occasione degli interventi di manutenzione del 2003 - 2004 per il ripristino della funzionalità dell’impianto 
è stata attuata la sostituzione di componenti contenenti amianto (guarnizioni e baderne) presenti sulle 
apparecchiature interessate dagli interventi, adottando consolidate specifiche interne per le scoibentazioni 
e previa approvazione del piano di esecuzione lavori da parte dell’ASL di Modena; guarnizione e baderne 
con amianto ancora presenti a magazzino sono state eliminate e sostituite con prodotti di tipo “Asbestos 
free”. 
Il materiale di risulta viene depositato nell’apposita area coperta individuata dall’autorizzazione al deposito 
preliminare della provincia di Modena (determinazione n. 34 del 16.1.2003) ed avviata allo smaltimento, 
tramite ditte autorizzate, secondo le modalità previste dalla normativa vigente in materia. 
La quantità rimossa e smaltita nel corso del 2004, a cura della ditta specializzata incaricata delle attività di 
scoibentazione, è stata di 180 kg. 
Annualmente viene inviata a ASL ed ARPA competenti la relazione sull’attività svolta, prevista all’art. 9 
dalla legge 257 del 27.3.1992 “Norme relative alla cessazione dell’impiego dell’amianto”; in allegato è 
riportata la relazione relativa all’anno 2007, che rappresenta l’attuale situazione in essere. 
 

 










